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Abstract 
 
Il contributo propone un dialogo tra quadri di riferimento teorico-concettuali ed espe-
rienze situate di docenti universitari/e che operano all’interno di istituzioni attraversate 
da dinamiche strutturali di genere e razzializzazione. A partire da prospettive postumane, 
femministe e decoloniali, il lavoro esplora come la formazione di educatori/educatrici e 
insegnanti possa configurarsi come spazio di disobbedienza epistemica e di rielaborazione 
collettiva delle pratiche di apprendimento. L’analisi si basa su due corsi universitari condotti 
in Atenei toscani e si avvale di un percorso di inquiry post-qualitativo volto a interrogare 
la costruzione degli immaginari dominanti di “buon insegnamento” e “buona educazione” 
e le possibilità di metterli criticamente in tensione. Lungi dall’avanzare soluzioni prescrit-
tive, discutiamo contraddizioni, frizioni affettive ed entanglement relazionali come condi-
zioni generative per ripensare le soggettività professionali e le relazioni pedagogiche. 
 
 
Parole chiave: Decolonialità; Femminismo postumano; Epistemologia della pratica pro-
fessionale. 
Keywords: Decoloniality; Posthuman feminism; Epistemology of professional practice. 
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1. Obiettivi e finalità 
 

Il contributo propone un dialogo tra quadri di riferimento teorico-concettuali ed esperienze si-
tuate di docenti universitari/e per interrogare come prospettive postumane, femministe e deco-
loniali (Borghi, 2020; Braidotti, 2013, 2019; hooks, 2000; Vergès, 2019) possano contribuire 
a ripensare l’epistemologia della pratica nella formazione iniziale di educatrici/educatori e inse-
gnanti. Facendo eco a bell hooks (1994, 2010), consideriamo l’aula universitaria come lo spazio 
più radicale di possibilità che abbiamo: un luogo in cui le pedagogie trasformative possono ren-
dere visibili contraddizioni, mettere in crisi linguaggi normativi e sostenere modalità plurali e 
incarnate di produzione della conoscenza. 

L’indagine analizza le pratiche didattiche criticamente impegnate condotte come docenti, le 
esperienze di apprendimento proposte e le narrazioni realizzate da studenti e studentesse all’in-
terno di due corsi universitari svolti nell’anno accademico 2024/2025 presso l’Università di Fi-
renze.  

 
Metodologie e tecniche del gioco, del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della –
Formazione Primaria; 
Metodologie attive per lo sviluppo professionale nei servizi per l’infanzia, nel corso di laurea –
triennale in Scienze dell’Educazione e della Formazione. 
 
Entrambi i corsi, della durata rispettiva di 60 e 36 ore, hanno coinvolto circa 200 studenti 

e studentesse ciascuno – in larga maggioranza donne bianche di età compresa tra i 22 e i 28 
anni, future/i insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria ed educatrici/educatori in servizi 
prima infanzia. In quanto ambiti storicamente femminilizzati, plasmati da aspettative normative 
legate alla cura, allo sviluppo del/della bambino/a e all’efficacia educativa, questi contesti for-
mativi hanno offerto un terreno particolarmente fertile per interrogare gli immaginari dominanti 
dell’insegnamento e dell’educazione e per sperimentare pratiche pedagogiche capaci di resistere 
ai processi di normalizzazione. 

Il contributo si articola attorno a tre obiettivi tra loro intrecciati, illustrati nella Figura 1. 
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Fig. 1: Obiettivi 
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2. Background conoscitivo e prospettive teoriche 
 

Parliamo a partire dal nostro posizionamento di docenti universitari/e bianchi/e, cisgender, con 
ruoli strutturati nell’ambito delle scienze dell’educazione, impegnate/i nella didattica e nella ri-
cerca presso le Università di Firenze e di Siena. In qualità di professori associati e una ordinaria, 
siamo inscritte/i in istituzioni profondamente modellate da tradizioni umaniste di lunga durata; 
tuttavia – osserva Taylor (2016) – siamo già nel mezzo della condizione postumana, le cui forze 
sono intrecciate nella fibra umanista delle nostre vite e del nostro pensiero. Quinn (2021) so-
stiene che abitare l’università implica confrontarsi con la persistenza di logiche umaniste, rico-
noscendone al contempo le fratture e le aperture trasformative rese possibili da prospettive 
postumane e decoloniali. Ciò significa, tra le altre cose, riconoscere il privilegio insito nel parlare 
da istituzioni che partecipano alla riproduzione dei sistemi di potere e legittimazione del sapere. 
Borghi (2021) sottolinea che tale consapevolezza richieda esercizi continui di decolonialità: abi-
tare i margini dentro il centro, rendere visibili i meccanismi attraverso cui si strutturano relazioni 
di dominio e ricordare che, quando si detiene un privilegio, è possibile scegliere di usarlo diver-
samente – per rovesciarlo, per mobilitarlo come strumento di resistenza e di sovversione all’in-
terno dello stesso sistema che lo conferisce. 

I corsi di studio L-19 e LM-85bis all’interno dei quali insegniamo – orientati alla formazione 
di future/i educatrici/educatori e insegnanti della scuola dell’infanzia e primaria – si collocano 
in un sistema universitario che, sul piano strutturale e culturale, tende a riprodurre assetti del 
lavoro educativo caratterizzati da persistenti asimmetrie di genere, razza e classe sociale. I dati 
AlmaLaurea (2024) relativi alle due classi di laurea indicano che circa il 95% delle persone lau-
reate in tali percorsi è costituito da donne1. Il Rapporto AlmaLaurea sul profilo dei laureati (2025) 
mostra che, nel complesso del sistema universitario italiano, la quota di laureati/e con cittadi-
nanza non italiana che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria all’estero si attesta nel 
2024 intorno al 3,6%, mentre nel gruppo disciplinare “educazione e formazione” tale quota è 
inferiore all’1%. Lo stesso report rileva che, in questo gruppo disciplinare, il 78,7% delle persone 
laureate ha studiato nella stessa provincia o in una provincia limitrofa a quella di conseguimento 
del diploma, una delle quote più elevate a livello disciplinare. Questi dati descrittivi si collocano 
in continuità con quanto osserviamo nelle nostre aule, dove la stragrande maggioranza delle 
studentesse è composta da donne bianche. L’omogeneità razziale, pur essendo strutturalmente 
normalizzata, è raramente oggetto di interrogazione nel dibattito pubblico italiano su educazione 
ed equità. 

Leathwood e Read (2009) hanno mostrato come, nelle rappresentazioni mediatiche e nei 
discorsi politici, il fenomeno della femminilizzazione dell’educazione sia stato costruito, nel con-
testo britannico, come un problema preoccupante che ha catturato l’attenzione pubblica. Thom-
pson (2016) rileva che nel dibattito popolare e nei titoli della stampa inglesi il termine 
femminilizzazione, quando riferito all’ambito scolastico e alla formazione iniziale delle/degli in-
segnanti, è utilizzato per indicare tre dimensioni ricorrenti: l’incremento del numero di donne 
come docenti, studentesse e professioniste; una presunta femminilizzazione culturale della pe-
dagogia e dei curricoli; e una minaccia percepita nei confronti degli studenti maschi e dei modelli 
dominanti di maschilità. In questo scenario, la scuola tende a essere rappresentata come uno 
spazio intrinsecamente femminilizzato, dotato di una capacità femminilizzante nei confronti 
della società nel suo complesso (Francis, 2008). 

Anche a livello nazionale, la femminilizzazione dell’educazione è stata oggetto di interesse 

1 https://www2.almalaurea.it/cgi-asp/classi/Scheda.aspx?codiceAggr=11216&tipoCorso=LSE&lang=it; 
https://www2.almalaurea.it/cgi-asp/classi/Scheda.aspx?codiceAggr=10018&tipoCorso=L&lang=it. 
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da parte del discorso pubblico, che ne ha proposto una lettura prevalentemente negativa, fondata 
su assunti essenzialisti e svalutanti (Bracci, 2018). Nello spazio mediatico più recente, tuttavia, 
il fenomeno non è più trattato come questione preoccupante, ma come un dato di fatto. La sua 
presenza nel dibattito mainstream risulta perlopiù circoscritta a momenti simbolicamente con-
notati – per esempio, in concomitanza dell’8 marzo o del 25 novembre – senza sfiorare i pre-
supposti entro cui l’associazione tra educazione, cura e femminilità è naturalizzata.  

La sua normalizzazione mediatica contribuisce a rendere la femminilizzazione dell’educazione 
un fenomeno ordinario, permanente, quasi insignificante. In termini analitici, questo effetto 
richiama ciò che Feagin (2013) definisce white racial frame: una visione del mondo appresa in 
modo non intenzionale che rende alcune configurazioni sociali immediatamente intelligibili e 
altre difficili da riconoscere, concorrendo ad accrescere quella cecità culturalmente assimilata 
che rischiamo di avere rispetto al costrutto di genere.  

Lo stesso frame opera anche sul piano razziale: in Italia, l’educazione, nella sua forma domi-
nante, è bianca. Come il discorso sulla femminilizzazione, la stabilità di questa caratterizzazione 
non cattura – né lo ha mai fatto – l’attenzione dell’opinione pubblica ed è ancora poco proble-
matizzata all’interno del dibattito scientifico nazionale sull’educazione2. Questa bianchezza fun-
ziona come dispositivo epistemico non tematizzato: non è nominata, non è granché discussa, non 
è assunta come oggetto di analisi, ma struttura dall’interno i criteri di legittimazione del sapere, 
le genealogie teoriche di riferimento e le forme riconosciute di esperienza educativa. Non può 
essere intesa come sfondo neutro, né come contenuto ideologico esplicito, ma come condizione 
di possibilità del discorso educativo. Assumerla come posizione epistemica implica renderne vi-
sibile l’opacità strutturale e interrogare il modo in cui anche pratiche pedagogiche dichiarata-
mente critiche possono essere inscritte, pur inconsapevolmente, in regimi di conoscenza che 
continuano a marginalizzare altre forme di sapere. La bianchezza non opera come identità in-
dividuale, ma come insieme di vuoti, silenzi e abitudini di pensiero a cui siamo stati/e socializ-
zati/e, che contribuiscono a stabilizzarla come sfondo non marcato delle pratiche educative e 
dei processi di legittimazione del sapere.  

Provare a far sì che l’educazione concorra a dissolvere la coltre bianca, eurocentrica che ha 
soffocato gli anni e la cultura passati esige di non indugiare nell’immagine descritta da Sullivan 
(2014) delle brave persone bianche che, non senza pretese autocelebrative, ritengono prioritario 
prendere ipocrite distanze dalla propria bianchezza più che sfruttarla per promuovere giustizia 
di genere e razziale. Ciò richiede pratiche didattiche capaci di prendere le distanze dall’univer-
salismo astratto che compone l’umano all’interno dello schema umanista. Si tratta di assumere 
le soggettività non come unitarie né autonome né autodeterminate, ma incarnate e situate, entità 
differenziali, relazionali e affettive, comprese sempre anche in dimensioni non umane. Il rifiuto 
dell’universalismo come habitus mentale così come smettere di credere nella pretesa evidenza di 
noi umani non vuol dire aprire le porte al relativismo. Al contrario, Braidotti (2019) pone pro-
vocatoriamente l’accento su come l’affermazione noi esseri umani non sia mai stata neutrale, ma 
sia stata predicata a partire da gerarchie sessualizzate e razzializzate che ne controllano l’accesso 
al potere. La perdita dell’unità umanista è il punto di partenza per costruire modalità alternative 
di divenire-umano-altrimenti, sottraendo nuove forme di soggettività alla violenza sistematica 
delle esclusioni sessualizzate, razzializzate, naturalizzate e dalla dominazione coloniale. In queste 
tensioni si aprono spazi per pedagogie che non si limitano a riprodurre immaginari ereditati, 

2 La riflessione pedagogica ha nel tempo sviluppato un articolato corpus di studi sull’educazione interculturale 
e sull’antirazzismo, contribuendo a problematizzare in modo sistematico l’universalismo e l’eurocentrismo 
dell’educazione. Per approfondimenti specifici sul tema della bianchezza in relazione all’educazione nel con-
testo nazionale si rimanda ai contributi di Burgio (2015), Buraschi e Aguilar Idáñez (2019), Zannoni (2017).
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ma partecipano alla produzione di nuove possibilità di senso e di azione, a partire dai margini 
in cui le pratiche educative possono essere riconfigurate e agite.  

 
 

3. Metodi, tecniche e modalità di inquiry 
 

L’indagine ha adottato un approccio post-qualitativo e practice-based (St. Pierre, 2011; Cozza 
& Gherardi, 2023), assunto come cornice epistemologica per indagare processi formativi situati 
e generativi, non separabili dalle pratiche che li producono. In questa prospettiva, ricerca e di-
dattica sono intenzionalmente collocate all’interno del medesimo campo di azione, non come 
sovrapposizione strumentale, ma come presa di posizione teorico-metodologica che riconosce 
l’aula universitaria come spazio legittimo di inquiry. 

Sviluppatasi all’interno di due corsi universitari, la traiettoria di ricerca si è articolata attra-
verso un insieme di attività progettate come spazi di riflessività e costruzione collettiva di senso. 
Accanto a fasi cicliche di lavoro esperienziale, sono stati integrati momenti di didattica più fron-
tale, finalizzati a introdurre coordinate teoriche ed epistemologiche utili a situare le esperienze 
intraprese. Tali momenti hanno operato come dispositivi di orientamento, offrendo cartografie 
critiche e creative a supporto delle attività partecipative descritte nelle sezioni successive. 

L’inquiry è stata organizzata in fasi iterative: 
 
esplorazione delle pratiche educative attraverso dispositivi narrativi e di creazione metafo-–
rica; 
costruzione collettiva di significato mediante mappature collaborative e analisi dialogiche; –
esercizi di authorship orientati all’azione, alla progettazione educativa e ai cicli di feedback. –
 
L’analisi ha accompagnato ciascuna fase attraverso momenti di restituzione e mappatura, 

con attenzione alle dinamiche affettive, simboliche e relazionali inscritte nelle produzioni di 
studenti e studentesse. In linea con l’etnografia affettiva (Gherardi, 2019), ci siamo posizionate/i 
come parte implicata di tali processi, trattando i corsi come laboratori viventi di inquiry, nei 
quali metodi, materiali e partecipanti si configurano in modo relazionale.  

La Tabella 1 sintetizza i metodi e le tecniche adottati. 
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4. Tracce empiriche e processi interpretativi 
 

I materiali generati attraverso le attività descritte comprendono un insieme articolato di narra-
zioni e artefatti, prodotti individualmente e in gruppo. Studentesse e studenti sono stati coinvolti 
attivamente nella produzione di tali materiali e nelle fasi di analisi, contribuendo alla messa a 
fuoco di assunti ricorrenti, tensioni e temi emergenti. 

Il lavoro interpretativo si è sviluppato come pratica iterativa e distribuita, articolata in tre 
movimenti principali: 

 
lettura ravvicinata delle narrazioni, orientata a esplorare i modi in cui venivano articolate –
identità professionali e posizionamenti relazionali; 
individuazione di strategie discorsive e figurazioni simboliche che segnalavano prossimità o –
distanza rispetto agli immaginari dominanti dell’insegnamento e dell’educazione, con par-
ticolare attenzione alle relazioni di potere legate a genere, razza, corporeità e orientamento 
sessuale; 
messa in relazione di tali dimensioni con le nozioni implicite di “buon insegnamento” e di –
“buona educazione”, nonché con le rappresentazioni di insegnante ed educatore/educatrice 
e con le pratiche educative che prendevano forma nei diversi dispositivi di inquiry. 
 
Presentiamo sinteticamente l’analisi di due tecniche – l’Analisi delle metafore (Hoggan, Sim-

pson, & Stuckey, 2009) e il Controversial Case Study (Gherardi, & Murgia, 2015) – selezionate 
perché rendono osservabile il lavoro interpretativo collettivo e il modo in cui specifiche confi-
gurazioni simboliche e discorsive diventano interrogabili. 

Le Tabelle 2 e 3 non presentano risultati generalizzabili, ma restituiscono snodi interpretativi 
emersi attraverso il confronto e la discussione collettiva, sintetizzando i principali temi e le ten-
sioni attivati da ciascun dispositivo. 
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Nelle narrazioni metaforiche, immagini inizialmente associate a stabilità e guida – come la 

lanterna o il faro – tendono a essere progressivamente rielaborate nel lavoro di gruppo, mettendo 
in tensione una rappresentazione dell’insegnamento centrata sull’adulto/a e orientata al con-
trollo. Nel Controversial Case Study, le differenze nelle attribuzioni rivolte a Livia e Arturo ren-
dono visibile la persistenza di copioni di genere nella valutazione professionale, che il confronto 
collettivo contribuisce ad aprire, disallineare e parzialmente riformulare. 

Gli immaginari educativi non si configurano come contenuti preesistenti né come strutture 
simboliche autonome, ma come effetti emergenti di pratiche material-discorsive, affettive e si-
tuate, entro cui si articolano relazioni di potere, posizionamenti differenziali e regimi di visibilità. 
Più che essere “posseduti” dai/dalle partecipanti, tali immaginari prendono forma attraverso as-
semblaggi eterogenei – umani e più-che-umani – che ne orientano la produzione, la circolazione 
e la temporanea stabilizzazione. È in queste dinamiche che si rendono leggibili, in modo non 
lineare, processi di sedimentazione e dislocazione che riguardano insieme genere, bianchezza e 
normatività epistemica. 

 
 

5. Movimenti emergenti e riflessioni conclusive 
 

Non emergono risultati ordinati né esiti riconducibili a traiettorie lineari di cambiamento, ma 
frammenti analitici e narrativi che disturbano assetti consolidati, producendo attriti e sposta-
menti. Attraverso metafore, controversial case study, narrazioni ispirate a Fanta-Ghirò, Action Le-
arning Conversations e attività di progettazione, ciò che prende forma non sono visioni unitarie 
dell’educare, ma collisioni tra immaginari ereditati e tentativi di riformulazione, tra ciò che 
l’educazione è stata storicamente programmata a essere e ciò che, in modo ancora incerto, po-
trebbe diventare. Coltivare un’educazione postumana, femminista e decoloniale significa assu-
mere l’incompiuto, l’ambivalenza e l’instabilità non come limiti del processo formativo, ma 
come suo terreno epistemico costitutivo. 

!
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Le narrazioni prodotte dai/dalle partecipanti mostrano quanto profondamente i processi di 
formazione siano intrecciati a ordini morali di genere, presupposti umanisti e routine istituzionali 
che tendono a presentarsi come naturali, neutri, inevitabili. Al tempo stesso, le pratiche narrative, 
di progettazione e confronto collettivo iniziano a disfare tali immaginari, rendendo visibili le 
loro crepe: una/un tutor inizialmente idealizzata/o per la pazienza infinita viene successivamente 
riformulata/o come co-learner; la figura eroica dell’insegnante solitario/a si incrina sotto il peso 
delle relazioni, dei vincoli materiali e delle responsabilità condivise. È in queste articolazioni in-
stabili, più che in presunti momenti di “trasformazione riuscita”, che si rende osservabile la forza 
generativa del lavoro educativo. 

A partire da tali frammenti, è possibile individuare tre movimenti intrecciati, che attraversano 
trasversalmente i dispositivi di inquiry adottati: 

 
Spostamenti negli immaginari di “buon insegnamento e buona educazione”, da figurazioni –
individualizzate, eroiche e spesso implicitamente connotate dal genere, verso configurazioni 
più distribuite, relazionali e oltre-l’umano, co-generate dai/dalle partecipanti, dai materiali 
e dagli ambienti; 
Fessure negli ordini morali che strutturano il giudizio educativo, attraverso cui i/le –
studenti/studentesse iniziano a interrogare il modo in cui cura, autorità, competenza e neu-
tralità siano storicamente femminilizzate, razzializzate e incorporate in pratiche istituzionali 
date per scontate; 
Aperture pragmatiche all’azione, in cui le attività di progettazione collaborativa traducono –
tali interrogazioni in interventi sperimentali, mostrando come cornici postumane e decolo-
niali possano incidere sulle pratiche educative senza ridursi a enunciazioni valoriali astratte. 
 
Tali spostamenti non si producono in modo uniforme né lineare e, in diversi casi, coesistono 

con il ripristino di letture più stabilizzanti, rendendo visibile la persistenza degli immaginari 
dominanti anche all’interno dei processi di rielaborazione. 

Molte narrazioni prodotte dai/dalle partecipanti mantengono una struttura ricorrente in cui 
la trasgressione iniziale rispetto ai ruoli di genere viene successivamente ricondotta entro un or-
dine simbolico stabilizzante. Figure che eccedono le aspettative normative – travestendosi, op-
ponendosi o ridefinendo il proprio posizionamento – vengono spesso riassorbite attraverso forme 
di riconoscimento che non mettono realmente in discussione le condizioni che avevano reso 
necessaria la trasgressione. In queste dinamiche si destabilizzano i presupposti attraverso cui la 
pratica educativa prende forma e si legittima. 

In alcune situazioni di tensione o conflitto, ad esempio, non è tanto il comportamento a es-
sere riletto, quanto il dispositivo che lo rende intelligibile: ciò che tende a incrinarsi è la sua at-
tribuzione a un soggetto individuale, a favore di una sua emergenza come effetto di 
configurazioni relazionali, affettive e materiali, già attraversate da storie di genere, razzializzazione 
e normatività incorporata. 

Questo slittamento si rende visibile nei momenti in cui i/le partecipanti interrompono la ri-
chiesta di “prendere posizione” nei confronti di una/un learner considerata/o problematica/o, 
sospendendo il giudizio e rifiutando di identificare un/una responsabile individuale, per inter-
rogare invece le condizioni che rendono quella scena leggibile come problema. In un altro caso, 
di fronte alla richiesta di definire cosa renda un/a insegnante “equo/a”, alcune/i partecipanti 
hanno esplicitamente messo in discussione l’idea stessa di neutralità, riconoscendola come po-
sizione situata e non universale, esponendo la sua implicazione in gerarchie di genere e razza 
che normalmente restano non tematizzate. In questi passaggi, il significato dell’azione non viene 
semplicemente chiarito, ma riarticolato collettivamente, facendo emergere la contingenza dei 
criteri di giudizio e la loro iscrizione in specifici regimi di potere e di sapere. Ciò che si disloca, 
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dunque, non è solo il modo di intervenire, ma il modo stesso in cui l’intervento diventa pensa-
bile. Più che produrre nuove modalità di azione, questi processi agiscono sulle condizioni di 
possibilità della pratica educativa, rendendo meno stabili le griglie interpretative che orientano 
lo sguardo e aprendo spazi – sempre situati e mai garantiti – in cui l’agire può emergere in re-
lazione a ciò che eccede il controllo, l’intenzionalità e la centralità del soggetto umano. 

Questi esiti, deliberatamente non generalizzabili, ricordano che l’analisi non si colloca mai 
all’esterno dell’evento pedagogico, ma ne è parte costitutiva. Metafore, narrazioni e dispositivi 
didattici non hanno funzionato come contenitori neutri di significato, bensì come artefatti ma-
teriale-discorsivi dotati di agency, capaci di generare dissonanze, rifiuti e riscritture. In diversi 
casi, i/le partecipanti hanno esplicitamente respinto simboli dominanti – il faro come figura so-
litaria di salvezza, la coperta calda come immagine infantilizzante, l’arcobaleno come segno de-
corativo più che trasformativo – rendendo visibile il lavoro critico che accompagna ogni processo 
di disapprendimento. 

Allo stesso tempo, è stato necessario restare vigili rispetto al rischio di estetizzare la differenza, 
ad esempio attraverso l’uso di figure queer o fantastiche come Fanta-Ghirò. Le reazioni dei/delle 
partecipanti – tra adesione, resistenza e problematizzazione – hanno mostrato come nessun sim-
bolo sia politicamente innocente e come il disagio, lungi dall’essere un fallimento, rappresenti 
una risorsa epistemica per interrogare ciò che non può essere facilmente riappropriato. Tale am-
bivalenza riemerge anche nelle narrazioni prodotte, rendendo visibile la coesistenza tra disloca-
zione e riproduzione degli schemi normativi. Questi dispositivi non operano come modelli 
identificativi, ma come condizioni che rendono possibile una competenza professionale intesa 
come capacità di sostare nella tensione, interrogare i propri presupposti e riconoscere la parzialità 
dei criteri attraverso cui si costruisce il giudizio educativo. 

In questa prospettiva, non intendiamo estrarre modelli replicabili né soluzioni prescrittive, 
ma coltivare pratiche educative che restino situate, responsabili e responsive, capaci di disturbare 
anziché stabilizzare, e di prestare attenzione agli intrecci affettivi, relazionali e più-che-umani 
attraverso cui l’apprendimento prende forma. 

Questo contributo assume dunque una postura di responsabilità epistemica. Propone un 
approccio femminista postumano alla formazione di insegnanti ed educatrici/educatori, radicato 
in esperienze situate di didattica universitaria e orientato a interrogare la femminilizzazione e la 
bianchezza strutturale dell’educazione come condizioni epistemiche, non come semplici dati 
sociologici. Mostra come i processi di insegnamento e apprendimento siano sempre il prodotto 
di assemblaggi storicamente e materialmente situati, e come le pratiche educative possano di-
ventare luoghi di disidentificazione epistemica, più che di adesione a modelli normativi. 

La rilevanza scientifica del lavoro risiede proprio in questa scelta di campo. Sul piano teorico, 
contribuisce al dibattito sulle pedagogie postumane, femministe e decoloniali, mettendo in ten-
sione il paradigma umanista che ancora struttura molte rappresentazioni dell’educativo. Sul 
piano metodologico, mostra come tali cornici possano essere agite attraverso pratiche narrative, 
dispositivi sociomateriali e forme di inquiry collaborativa che non separano ricerca, didattica e 
formazione. 

Piuttosto che chiudere il discorso, questo contributo intende lasciarlo aperto. Assumere l’in-
compiutezza, la parzialità e la vulnerabilità come condizioni della conoscenza non significa ri-
nunciare al rigore, ma riconoscere che educare e fare ricerca oggi implica abitare 
responsabilmente l’incertezza, sapendo che ogni sapere è situato, ogni posizione è parziale e ogni 
pratica educativa è, inevitabilmente, anche una presa di posizione etica e politica. 
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